
REGIONE PIEMONTE BU23 07/06/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 5 aprile 2018, n. 950 
Autorizzazione idraulica per il transito nell'alveo del rio Cuneo con mezzi d'opera, nel 
Comune di Monastero Bormida (AT). Richiedente: Sig. Poggio Silvano di Roccaverano (AT).  
 
 
Con nota del 12/03/2018 (ns. prot.  n. 12915 del  16/03/2018)  il Sig. Poggio Silvano, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904, per il transito 
nell’alveo del rio Cuneo in località Sessania in Comune di Monastero Bormida con mezzi d’opera e 
per la durata inferiore a 15 giorni.  
Tale transito che sarà effettuato  rispettivamente in due tratti da m 70,00 cadauno, è funzionale al 
trasporto di legname proveniente dal taglio sui mappali n. 163, 164, 155,156,157, del fg. n. 10 del 
Comune di Monastero Bormida (AT) e non comporta alcuna modifica dello stato dei luoghi, in 
quanto per l’accesso all’alveo saranno utilizzati due guadi già esistenti.  
Poiché il transito dovrà avvenire lungo il corso d’acqua denominato rio Cuneo, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 7, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 21/03/2018 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame dell’istanza, il transito può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua, con l’osservanza delle 
seguenti prescrizioni tecniche:  
- non è consentito modificare l’andamento plano altimetrico del corso d’acqua; 
- è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
- è vietato il transito nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso d’acqua ; 
- al termine dell’intervento dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi originario. 
 
Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte-Servizio Tesoreria - 
Torino, al versamento di Euro 50,00 in data 30/03/2018 a titolo di spese di istruttoria per il transito 
in alveo; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 vista la L.R. n° 12 del 18/05/2004 e s.m.i. 
 visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  

regolamento n. 2/R del 04/04/2011; 
 vista la D.D. 1717 del 04/11/2005. 

 
 
 
 
 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Poggio Silvano, ad effettuare il transito in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nell’istanza e nella relativa 
documentazione tecnica allegata che si restituisce al richiedente vistata da questo Settore e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

 il transito dovrà essere eseguito nel rispetto delle prescrizioni di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

 non è consentito modificare l’andamento plano altimetrico del corso d’acqua; 
 è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
 è vietato il transito nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso d’acqua ; 
 le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dal transito dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

 il soggetto autorizzato al transito è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che 
si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 

 durante l’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  

 è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare nuovi 
accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di 
qualsiasi genere;  

 la presente autorizzazione ha validità per mesi sei dalla data del presente provvedimento 
e all’interno di tale periodo è consentito il transito per 10 giorni come richiesto 
nell’istanza di concessione, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
continuativi, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; 

 il richiedente dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, l’inizio e 
l’ultimazione del transito, al fine di consentire eventuali accertamenti; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa del transito effettuato, degli operai e dei mezzi d’opera usati e la presente 
autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al Demanio ed il transito in alveo 
dovrà avvenire in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere 
diritti altrui; 

 il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme; 

 
Con la presente è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale interessata dal transito.  
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
                                                                                               
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                Ing. Roberto CRIVELLI 
 


